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Il Consiglio di Circoscrizione 2^ Santa Rita Mirafiori Nord - Mirafiori Sud convocato nelle 
prescritte forme in seduta straordinaria  il 10 APRILE 2017  alle ore 19:00, nell'aula consiliare 
della Cascina Giajone – Via Guido Reni 102 - Torino. Sono presenti oltre alla Presidente Luisa 
BERNARDINI, i Consiglieri:  
 
 
BOSSUTO Iuri Gilberto - CAMARDA Vicenzo Andrea - DE MARTINO Gianluigi - FERRERO 
Rossella - GENCO Giuseppe - GENTILE Vito - GRIMAUDO Rita Fabiola - IOCOLA 
Alessandro – LUCARELLI Marica - MASTROGIACOMO Michele - MONACO Claudio  
MUO’ Daniele - NUCERA Alessandro - PATRUNO Angelo - PRISCO Riccardo - PROTANO 
Franco - SCIASCIA Carmelo - SCOMAZZON Caterina - VENTRE Alessandra - VERSACI 
Maurizio - ZEPPOLA Elena.  
 
 
In totale con la Presidente risultano presenti n.   22  Consiglieri. 
 
Risultano assenti n. 3 Consiglieri: ANGELINO Domenico- BONO Matteo-MORRA Domenico. 
 
Con l'assistenza del Segretario dott. Michele D’ARIENZO ha adottato in 
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così espresso all'ordine del giorno: 
 
C. 2 - PARERE DI COMPETENZA SU: "REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
DELL'ATTIVITÀ DEFINITA "BARATTOLO" (VENDITA E SCAMB IO DI COSE USATE). 
APPROVAZIONE".    
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 2 - SANTA RITA - MIRAFIORI NORD / SUD 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C. 2 - PARERE DI COMPETENZA SU: "REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 
DELL'ATTIVITÀ DEFINITA "BARATTOLO" (VENDITA E SCAMB IO DI COSE USATE). 
APPROVAZIONE"  
 

 La Presidente della Circoscrizione 2 Luisa  BERNARDINI,  di concerto con il 
Coordinatore della I Commissione Maurizio VERSACI riferisce: 

 
La Giunta Comunale su proposta della Sindaca Chiara APPENDINO di concerto con 

l’Assessore GIUSTA, con nota del 16 marzo 2017 prot. n. 18341 assunta  dagli Uffici 
Circoscrizionali in data 21 marzo 2017 prot. n. 3789 - 2.16040/3, ha chiesto l'espressione del 
parere, in ottemperanza al disposto degli art. 43 e 44 del Regolamento sul Decentramento, in 
merito alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 2017 – 00547/048 avente 
per oggetto "Regolamento per la gestione dell'attività definita "Barattolo" (vendita e scambio di 
cose usate). Approvazione.”  

L’argomento è stato discusso durante la seduta della I commissione tenutasi il 29 marzo 
2017 alla presenza dei funzionari della Città di Torino, che hanno illustrato il regolamento e le 
motivazioni della proposta. 

  Il Regolamento è stato oggetto di discussione nella Conferenza dei Capigruppo del 06 
Aprile 2017. 

Nello specifico si intendono richiamare alcuni punti emersi in commissione e sui quali 
porre una specifica attenzione: 

Si ritiene che il regolamento nasca da un’importante esigenza che è quella appunto di 
regolamentare un’attività (identificata oggi con la denominazione di Barattolo) e che nel corso 
degli ultimi anni è cresciuta in termini di partecipazione e di conseguenza di risonanza anche 
mediatica, non sempre positiva. 

Il principio ispiratore, che vede nel contrasto alla crescente crisi economica e nella lotta alla 
povertà i suoi cardini e nella valorizzazione dei luoghi e dei contesti ospitanti il progetto, non 
pare però trovare perfetta sinergia con un regolamento che nelle sue dinamiche non coglie alcune 
criticità che invece potrebbero venire alla luce. 

Soggetti ammessi a partecipare alla manifestazione 
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Il regolamento all’art. 2 elenca le modalità di partecipazione alle attività di vendita e scambio non 
professionale. Si ritiene che tale elencazione, pur soddisfacendo i requisiti di assenza di 
professionalità in ambito commerciale e soprattutto della provenienza della merce esposta, 
potrebbe vanificare la bontà della regolamentazione stessa, producendo l’effetto contrario di non 
far partecipare i soggetti, trovando essi stessi modalità alternative di organizzazione di detto 
scambio in altri contesti, luoghi e tempi, essendo questa una modalità di partecipazione per 
persone a bassissima soglia sociale. 

Si ritiene che l’attenzione da porre per scongiurare la proliferazione di mercati alternativi a quelli 
ufficiali sia necessaria ed urgente.  

Luogo e tempi di svolgimento e partecipazione. 

Qualsiasi progetto che abbia nei suoi intenti le caratteristiche sopra richiamate ha necessità di 
individuare luoghi e tempi specifici e chiari per diventare strumento efficace. 

Nel regolamento all’art 5 comma 1 si fa riferimento genericamente ad “aree che verranno 
individuate dalla Giunta Comunale con apposito provvedimento”. Si ritiene invece sia 
fondamentale una scelta calcolata di un’area specifica, atta ad accogliere un così alto numero di 
operatori (stimati intorno alle 400 unità) quindi uno spazio di grandi dimensioni e quindi 
inevitabilmente distante per ovvi motivi da centri fortemente abitati o complessi scolastici o 
erogatori di servizi. Si ritiene altresì che i territori e nello specifico le Circoscrizioni debbano 
necessariamente essere coinvolti nell’individuazione delle aree di svolgimento di detta attività. Si 
ritiene altresì necessario fissare il numero massimo di posti disponibili in modo che le Forze 
dell’Ordine possano poi esercitare al meglio le necessarie operazioni di controllo. 

Per quanto riguarda i tempi di svolgimento dell’attività nessun riferimento viene fatto nel 
regolamento ma si evince nella proposta di deliberazione del consiglio comunale che tale attività 
verrebbe svolta ogni sabato e domenica. Si ritiene tale programmazione troppo invasiva per il 
possibile territorio ospitante, se non appunto un’area distante da centri abitati. 

Tema del recupero 

Il fenomeno della ricerca di scarti e rifiuti dai cassonetti dell’immondizia nella nostra Città, sta 
raggiungendo caratteristiche preoccupanti. Un fenomeno che si ritiene non possa risolversi con la 
possibilità di dare a questi scarti e rifiuti nuova vita, perché la vendita o lo scambio di detti 
materiali posticiperebbe di poco la definitiva dismissione del materiale stesso. Pare invece che il 
contesto su cui poggia il Barattolo permetta o caldeggi la partecipazione di operatori con oggetti 
provenienti da scarti e rifiuti. 

Diverso è il contesto di materiale proveniente da cantine o frutto di inutilizzo da parte del 
proprietario che intenda disfarsene anche senza introito. 

Richiesta di emendamenti 
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Art. 5 comma 1 in merito alla necessaria partecipazione delle Circoscrizioni nell’individuazione 
delle aree, si richiede di inserire la seguente frase “a seguito di approfondite verifiche territoriali, 
previo confronto con la Circoscrizione ospitante. 

Art. 9 comma 1 occorre stabilire contributo e scelta del soggetto atto alla riscossione. 

Art. 9 inserire un nuovo comma 3 in cui si espliciti percentuale e finalità della destinazione 
dell’importo riscosso per l’occupazione del suolo pubblico ed eventuali altri tributi comunali alla 
Circoscrizione su cui si svolge l’attività in oggetto. 

Art. 11 al comma 2 viene espressamente menzionato il fatto “ulteriori compiti di vigilanza e 
controllo sono posti a carico del soggetto accompagnatore …” a questo proposito si pone il tema 
della definizione degli strumenti di controllo a disposizione dell’organizzatore, di chi controlla in 
modo costante l’organizzatore e le sanzioni da prevedere per l’omessa vigilanza. 

Nel Regolamento non viene fatta adeguata menzione della Pulizia dell'area. Tale elemento si 
ritiene fondamentale e per tale motivo si chiede che all’argomento venga dedicato uno specifico 
articolo che contenga le modalità di effettuazione e le eventuali sanzioni.   

Tutto ciò premesso 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 

-  Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 17/12/2015 (mecc. 201502280/094), esecutiva dal 1/1/2016, artt. 43 e 44; 

- Dato atto che il parere di cui all’art. 49 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000 è favorevole sulla regolarità tecnica; 

- dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto non 
comporta effetti diretti o indiretti sul bilancio; 

- vista la nota  prot. 18341 della Direzione Corpo di Polizia Municipale – Ufficio Bilancio e 
Gestione Finanziaria e la nota del 21/3/2017 prot. 305, pervenuta dal Presidente del Consiglio 
Comunale il 22/3/2017; 

 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 

 

Di esprimere PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO all’accoglimento degli 
emendamenti sopra riportati in narrativa in merito alla proposta di deliberazione n. mecc. 2017-
00547/048 “Regolamento per la Gestione dell’attività definita barattolo (vendita e scambio di 
cose usate). Approvazione”. 

 
Il Consiglio di Circoscrizione con votazione palese per alzata di mano, accerta e proclama il 
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seguente risultato:  
 
PRESENTI    N.  22 
VOTANTI              N.  20 
FAVOREVOLI             N.   19 
CONTRARI            N.     1    
ASTENUTI                 N.      2     GENCO - MONACO 

 
Il Consiglio di Circoscrizione 

D E L I B E RA 
 
Di esprimere PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO all’accoglimento degli 
emendamenti sopra riportati in narrativa in merito alla proposta di deliberazione n. mecc. 2017-
00547/048 “Regolamento per la Gestione dell’attività definita barattolo (vendita e scambio di 
cose usate). Approvazione”. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

 
 

    


